ESCLUSIVA

PARIGI - ALLA VIGILIA DELL’INAUGURAZIONE DELLA MOSTRA « PARIS 1900 » A PALAZZO DELLA MARRA, TRE DOMANDE IN ESCLUSIVA A GILLES CHAZAL, DIRETTORE DEL PETIT PALAIS NELLA CAPITALE FRANCESE
PARIGI - Era il 1979 quando Gilles Chazal ricevette la nomina di «curatore del Musée des Beaux-Arts» di Parigi, meglio conosciuto come «Petit Palais». Qualche anno più tardi viene chiamato prima dall’Ecole du Louvre e poi dall’Institut Catholique della capitale francese per insegnare Iconografia Cristiana, materia nella quale è specializzato. 
Da dieci anni é diventato direttore del Petit Palais, ed è stato uno dei protagonisti della sua rinascita con uno straordinario restauro durato quattro anni attraverso una politica di diffusione internazionale dei capolavori e delle opere appartenenti al museo.
Incontriamo Gilles Chazal nel suo ufficio poco prima della sua partenza per la Barletta dove inaugurerà, come curatore, la mostra «Paris 1900 ».
Monsieur Chazal, ancora un’altra « ambasciata » del Petit Palais aperta in Italia questa volta.
«Si, ed é un fatto di grande valenza simbolico che accada a Barletta, la città natale di De Nittis, che cosi come altri pittori italiani ebbe i suoi momenti di gloria a Parigi. Ed è anche la prima volta che una mostra del genere viene presentata in una città che non sia una capitale. Un evento, quindi, sia per noi che per gli appassionati d’arte in Italia che potranno visitare l’expo.
La mostra «Paris 1900» offre la possibilità di vedere dipinti, oggetti d’arte e addirittura preziosi buona parte dei quali realizzati durante il periodo di soggiorno parigino di De Nittis.»
Che tipo di interesse ha suscitato nella stampa francese questa trasferta italiana di Paris 1900?
«Per la verità nessuna. Nel senso che è difficile trovare spazio nei giornali per le mostre che si tengono in Francia mentre per quelle all’estero, salvo rari casi, la copertura mediatica è inesistente. Per questo credo che l’occasione per riaccendere l’interesse su De Nittis possa essere la mostra del 2010 quando per la prima volta si potrà vedere praticamente tutte le opere del grande pittore pugliese.»
Quindi la collaborazione con il Comune di Barletta continuerà ?

«Con l’Amministrazione Comunale e con Arthemisa che cura la mostra, sia per il 2010 che per altre inziative che potremmo curare insieme».

Carlo Gentile

